ADESIONI REGISTRATE GIOVEDI' 31 LUGLIO
 

Sr. Maria Teresa Spiga 
Vittoria Biancur, Ravenna 
Carlo Bellotti 
Silvio Spiri, Phd in filosofia - Tor Vergata, Roma 
Luca Ciardulli 
Andrea Fantozzi, Siena 
Patrizia Fagioli, Siena 
Umberto Gianatti 
Antonella Cagnoni 
Davide Giangrandi 
Giampiero Gasparrini, Medico di Medicina Generale, Pesaro 

Non distruggiamo il grande valore della vita anche se "diversa". Giovanna e Leonello Mancini 

Giuseppe Tacchella
Graziella Brunelli 
Maurizio Tacchella
Claudia Tacchella 
Damiano Tacchella
Valeria Tacchella
Tarcisio Tacchella 

Haydee Lidia Cappela De Blengino, San Guillermo, Prv. De Santa Fe, Argentina 
Mª Carmen Fernández París, Barcelona, Espana 
prof. Lucio Bernetti, Trieste 
Concetta Ferrigno
Patrizia Ioele
Maria Antonia Gambino 
Felice Ferrigno
Antonio Riccio 
Antonio Gambino 
Rosa Maurogiovanni
Cristina Tarantini 
Dott.ssa Daniela Messineo Università "La Sapienza" 
Marco Di Giuseppe 
Fabio Arseni
Emanuele Saltini  
Paolo Stacchiotti 
Cristiano Stifini  
Francesco Marazzi 
Alberto Dessì 

Aderisco a questa iniziativa pienamente. Sono la moglie del brigadiere Giuseppe Coletta caduto a Nassiriyah il 12 novembre 2003. La vita e' dono di Dio e nessuno può arrogarsi il diritto di toglierla. Lottiamo tanto per salvare anche una sola vita nei paesi più poveri ed emarginati e poi di fronte alle situazioni piu' vicine a noi ci chiediamo se sia giusto o sbagliato commettere un omicidio, perché è di questo che si parla.un grazie a tutti voi per il vostro impegno. Margherita Caruso Coletta 

María del Carmen Presas, Argentina 
Vincenzo Millucci, Siena 
Gianmaria Ricci 
Luigi Daccò 
Davide Cattini, Carpi (MO) 
Rosa Giovanna Mariani Casati, medico di Seregno (MI) 
Benedetto Martines 
Prof. Gianfranco Grasselli 
Famiglia Salvatore, Alessandra, Matilde e Flavio Fallica, Roma 

Prof. Giovanni Battista Guizzetti 



Mi chiamo Salvatore Aronica, sono un Ingegnere Elettronico e ho un Master, per quello che può contare in questa occasione. Questo non è un caso di eutanasia… non c’è alcun accanimento terapeutico. Ci si limita a dare cibo, acqua ed aria, cose cui tutti hanno, o almeno dovrebbero avere diritto. Sarebbe vero e proprio omicidio di Stato. Se si vuole sopprimere Eluana allora perché non sopprimono anche me, che sono invalido civile per disturbi psichici al 75%? Si alla vita…. La vita non può essere messa ai voti… mai. Salvatore Aronica 

Marco Biggio 
Roberta Amico e Gianluca Garbuglia, provincia di Ancona 
Dott. Guido Banzatti (psicoterapeuta), Milano 
Maria Teresa Moreale e Franca Moreale 
Liana Mastella Trentin - Verona 
Nellina Matuonto 
Maria Cristina Orsi , Presidente Collegio Ipasvi di Lucca e associata ACOS - Dirigente Infermieristica U.O. Formazione c/o Azienda USL2 Lucca 
Claudio Pollastrini, Anestesista Rianimatore c/o Azienda USL2 Lucca 


Anche se non hanno il clamore dei giornali,esistono situazioni simili al caso"Eluana". Esempi di genitori eroici,che per oltre 40 e 50 anni,accudiscono figli con tutto il loro amore e dedizione,sacrificando tutto al bene fisico dei loro "bambini". Impensabile,che questi genitori condividano le decisioni di un giudice,che gli autorizza a non alimentare i loro figli. Nel mio paese Faella,una madre che ha assistito il figlio per oltre sessant'anni,ha sempre pregato il Signore di farla morire il giorno dopo di suo figlio e non prima,perché non le fosse negato di farle assistenza. "La misericordia Divina" esaudì questo desiderio alla lettera,ma nessuno si sognerebbe mai di alimentare l'opinione pubblica di un gesto cosi eroico,compiuto nel silenzio di quattro mura e conosciuto solo da persone caritatevoli. Esprimo comprensione e mi unisco alle preghiere per il padre di Eluana,ma un giudice che emette una ordinanza, non può confondere l'accanimento terapeutico con il bisogno fisiologico, Eluana ha bisogno di essere alimentata e curata. Giancarlo Guivizzani, Faella, Arezzo 
Katia Passari 
Gabriele Lazzari, Monza 
Gabriella Andreatta 
Rosa Ester Mouesca, Mendoza, Argentina 
Diego Raael Mariani, Mendoza, Argentina 
Luis Clemente Mariani, Mendoza, Argentina 
Victoria Julia Mariani, Mendoza, Argentina 


Il C.A.V. di Cassano Magnago (VA) in data 30/07/08 ha pregato il S. Rosario per Eluana. Il C.A.V., infatti, difendendo la vita nascente non poteva rimanere indifferente di fronte alla condanna a morte di Eluana, pur rispettando il grande dolore del padre. Erano presenti centodieci persone che intendono aderire all'appello da voi promosso. Cordiali saluti, il Presidente, Mario Borsani 

Giovanni Masi e Caterina Lorusso, Firenze 

Laura Lamesta, Milano 
Marina Doria, Albairate (MI) 
Fausta Malini, Angelo Valisi 
Rita Rea 

Finalmente ho trovato dove aderire! 
Chiedo anch'io la vita per Eluana e chiedo a suo padre se immagina cosa significhi morire di fame e di sete con una lunga agonia... Ho avvicinato varie persone come Eluana e posso dire che con tutte, nonostante tutto, si poteva stabilire un contatto vitale ed una reciprocità. 
In particolare ricordo la gioia di Cassien, che si poteva esprimere solo con gli occhi, quando nel 1996 a Lourdes potè fare la sua Prima Comunione grazie all'ardire dell'allora responsabile del Servizio Liturgico del Santuario. Sua mamma era arrivata al servizio accoglienza pellegrini in pianto per la situazione generale di Cassien ed aveva espresso il suo rammarico che suo figlio, nutrito con il sondino, non poteva ricevere l'Eucaristia; benchè dalle sue parole trasparisse tutto il suo immenso amore per il suo bambino, il suo discorso era press'a poco così: se non può neppure ricevere Gesù non è quasi una persona umana ... 
Non sapendo come consolarla, mi rivolsi al responsabile del Servizio Liturgico che d'istinto (benedetto istinto!) mi rispose: chiedile se può ricevere alcolici. Ed al suo sì affermativo proseguì: bene! gli inietteremo il Sangue di Cristo! Non lo potrà certo fare abitualmente in parrocchia ma qui a Lourdes, per una volta, non c'è problema: il Signore Gesù si dona a tutto il nostro essere, anche attraverso il sondino può raggiungere tutta la nostra persona. Parlò con la mamma, fissò l'orario della Celebrazione, si procurò una siringa sterile (che poi credo bruciò, o ... conservò lui stesso con la cura richiesta) e il giorno dopo io ebbi di nuovo in ufficio Cassien e la sua mamma colmi di gioia, rinati a Vita nuova: il sorriso di Cassien andava da orecchio a orecchio, i suoi occhi non avevano spazio sufficiente per dilatarsi a dismisura, la sua agitazione gioiosa quasi lo faceva cadere dal passeggino Chicco ove, per le sue misure nonostante la testa di un ragazzo di 8 anni, stava anche molto largo. Accompagno con la preghiera il vostro lavoro, sr. Maria Grazia Pennisi, Figlie della Chiesa, Roma 

